




PROGETTO FOTOGRAFICO 
“MONTAGNES AUX 
FORÊTS”
Alessandro Ottenga
Associazione Mountain Photo Festival

Uno dei principali intenti della risoluzione ONU relativa al  
2011 - Anno internazionale delle Foreste è quello di con-
tribuire ad “accrescere la consapevolezza e a promuovere 
un’azione globale per la gestione, conservazione e svilup-
po sostenibile di tutti i tipi di foreste”.

Con questo spirito il Parco Naturale Mont Avic ha soste-
nuto il progetto proposto dall’Associazione Mountain 
Photo Festival dal titolo “Montagnes aux forêts” del fo-
tografo valdostano Pietro Celesia; l’obiettivo del proget-
to è quello di rappresentare in modo innovativo (incon-
sueto?) il patrimonio forestale del Mont Avic, mettendo 
a disposizione dell’Ente Parco un corpus di immagini di 
qualità artistica con cui veicolare la comunicazione e la 
promozione delle principali tematiche legate alle foreste 
(gestione, tutela, biodiversità, ma anche conoscenza, ri-
scoperta, approfondimenti scientifici, …). Il Parco offre un 
esempio di grande varietà di ambienti boschivi lungo un 
ampio gradiente altitudinale; la sua ricchezza floristica e 
vegetazionale ne fa quindi un luogo privilegiato di osser-
vazione ed indagine anche per il fotografo.

La scelta di lavorare sul territorio del Parco con un approc-
cio artistico è nata quindi dalla volontà di “mettere a va-
lore” il territorio montano – in questo caso attraverso la 
sua componente boschiva – recuperando per il tramite di 
un’immagine dall’importante valore artistico quel “genus 
loci” e quei valori riconducibili a situazioni di “wilderness” 
tipiche delle Alpi e delle regioni montane in genere. 

La collaborazione tra il Parco Naturale Mont Avic e l’As-
sociazione Mountain Photo Festival porterà a produr-
re un’esposizione fotografica di 15 stampe fine art  che 
verranno esposte durante l’edizione 2012 del Mountain 
Photo Festival; in concomitanza con l’esposizione, verrà 
organizzato un evento durante il quale 5 di queste opere 
verranno vendute in un’asta benefica. A completare tale 
collaborazione, il Parco Naturale Mont Avic acquisirà un 
patrimonio complessivo di 50 immagini che contribui-
ranno a rinnovare l’immagine complessiva del Parco ed 
a veicolarla nelle principali attività promozionali o di co-
municazione.

Il 2011 è stato dichiarato dall’Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite “Anno internazionale delle Foreste” per so-
stenere le iniziative finalizzate a promuovere la gestione 
sostenibile, la tutela e la valorizzazione di questa impor-
tante risorsa in tutto il mondo.
Le foreste sono parte integrante dello sviluppo sosteni-
bile globale: le attività economiche ad esse legate influi-
scono sulle condizioni di vita di un miliardo e 600 milioni 
di persone; sono fonte di benefici a livello socio-culturale 
e svolgono un ruolo fondamentale nel proteggere la 
biodiversità e nell’attenuare gli effetti dei cambiamenti 
climatici. L’importanza delle foreste è ben rappresentata 
dal logo dell’anno internazionale: un albero la cui chioma 
è formata da diversi disegni che simbolicamente descri-
vono le molteplici funzioni che le foreste svolgono e al 
centro di tutto l’uomo.

In Valle d’Aosta le foreste, sulla base delle ultime rileva-
zioni, ricoprono quasi 95.800 ettari di superficie corri-
spondenti al 29% dell’intero territorio regionale. Un dato 
che potrebbe sembrare poco significativo, in realtà, i bo-
schi occupano quasi il 50% della superficie sulla quale gli 
alberi potenzialmente possono vegetare, se non conside-
riamo le rocce, le zone di alta quota, i ghiacciai, ...
Ogni valdostano “dispone” di ca. 7400 mq di foresta, un 

valore notevolmente superiore a quello nazionale pari a 
ca. 1450 mq per abitante.
Al fine di sensibilizzare la popolazione sulle molteplici 
e rilevanti funzioni delle foreste anche la Regione Valle 
d’Aosta ha organizzato, in concomitanza con l’Anno inter-
nazionale delle Foreste, un programma di eventi intitola-
to “Nel cuore della foresta”. 
Il programma è realizzato dal Corpo Forestale della Valle 
d’Aosta e dalla Direzione foreste e infrastrutture, in colla-
borazione con il Parco Nazionale Gran Paradiso e il Parco 
Naturale Mont Avic.
Più in dettaglio:

Il Parco Nazionale Gran Paradiso e il Parco Naturale • 
Mont Avic hanno effettuato, nel corso dell’estate, 
delle escursioni guidate nei territori di competenza. 
Il Corpo Forestale della Valle d’Aosta sta portando • 
avanti delle iniziative di divulgazione destinate alle 
istituzioni scolastiche: in collaborazione con l’Asso-
ciazione Mountain Photo Festival verrà utilizzata la 
fotografia per portare i ragazzi attraverso il linguag-
gio delle immagini su un originale percorso didattico 
e conoscitivo dei boschi valdostani; a conclusione del 
progetto verranno selezionati i portfolio e le imma-
gini migliori.
Nel mese di dicembre  saranno realizzate tre serate a • 
tema presso il Salone di Palazzo regionale:
– il 9 dicembre “Le foreste della Valle d’Aosta: una 

risorsa da scoprire” a cura del Corpo Forestale della 
Valle d’Aosta e della Direzione foreste e infrastrut-
ture;

– il 13 dicembre “Uomo, foreste e Parchi” condotta 
dal Parco Nazionale Gran Paradiso;

– il 16 dicembre “Una foresta per mille animali” a 
cura del Parco Naturale Mont Avic.

Le serate sono aperte a tutti e ci auguriamo che la parte-
cipazione sia numerosa in modo da poter assicurare alle 
nostre foreste il rilievo che giustamente meritano.

2011 ANNO INTERNAZIONALE DELLE FORESTE 
Flavio Vertui
Comandante del Corpo Forestale della Valle d’Aosta



NUOVA VISUAL IDENTITY 
PER IL PARCO
 
A partire dal 2012 il Parco si presenterà con una nuova 
immagine coordinata. Lo studio grafico Narcisiva - primo 
classificato nell’ambito del concorso bandito la scorsa 
primavera dal nostro Ente - ha progettato una linea gra-
fica semplice ed efficace, applicabile ai vari strumenti di 
comunicazione utilizzati dall’Ente. Il nuovo marchio, già 
inserito nella testata del giornale a partire da questo 
numero, verrà ufficialmente presentato al pubblico nei 
prossimi mesi. 

Alcuni particolari garantiscono un buon grado di coerenza 
col passato: le varie tonalità del colore verde continuano 
ad essere dominanti ed è stato mantenuto quale segno 
distintivo del Parco l’inconfondibile spigoloso profilo del 
Mont Avic; questi due elementi richiamano in modo ef-
ficace l’aspra orografia, le foreste e le praterie alpine che 
caratterizzano l’area protetta.
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Nello scorso mese di luglio è stata deliberata l’aggiudi-
cazione definitiva della progettazione di alcuni interventi 
specifici di competenza dell’Ente Parco lungo i percorsi in-
dividuati dal progetto Giroparchi, finanziato nell’ambito 
del PAR FAS Valle d’Aosta 2007/2013. 
Gli interventi previsti riguarderanno in particolare:

la messa in sicurezza delle miniere del Lac Gelé e del-1. 
la cava delle macine;
la messa in sicurezza dell’altoforno della Serva;2. 
la sistemazione e razionalizzazione di bacheche in 3. 
Comune di Champorcher;
la sistemazione del punto informativo in Comune di 4. 
Champdepraz;
la creazione di supporti informativi;5. 
la creazione di punti panoramici informativi a 6. 360°.

Sono stati effettuati dai tecnici incaricati i sopralluoghi 
necessari a comprendere lo stato di fatto dei luoghi cita-
ti ed è stato avviato l’iter progettuale (fasi preliminare e 
definitiva). 
Tra le azioni più significative vi è la messa in sicurezza del-
le miniere del Lac Gelé, il cui filone fu scoperto nel lon-
tano 1693 dai fratelli Bernardo e Aurelio Mutta. Tante le 
vicissitudini e i passaggi di proprietà legate all’estrazione 
del minerale sino ai primi decenni del ‘800, quando si in-
terruppe di fatto la coltivazione. Gli interventi necessari 
alla messa in sicurezza dei siti minerari hanno esigenze 
diverse da soddisfare: da un lato deve essere impedito 

l’accesso non autorizzato o accidentale alle gallerie che 
risultano allo stato attuale pericolose e dall’altro gli in-
gressi delle miniere devono conservare la suggestione di 
quei luoghi di lavoro, dando la possibilità agli escursioni-
sti appassionati di conoscerne la storia. 
Gli interventi ipotizzati nel progetto preliminare sono di 
due tipologie differenti. La prima prevede la chiusura della 
bocca delle miniere attraverso la realizzazione di una mu-
ratura in pietra a secco. Il materiale lapideo sarà recuperato 
in loco, in modo da non alterare la percezione cromatica del 
sito. All’interno della muratura prevista si inseriranno degli 
elementi metallici aperti in acciaio corten per permettere 
alla fauna di potersi ancora ricoverare nelle miniere all’oc-
correnza  e al visitatore di scorgerne ancora una parte. 
La seconda tipologia di intervento, adatta ad ingressi di 
grandi dimensioni,  prevede l’ostruzione della bocca della 
miniera tramite la stesura di una rete in acciaio inox tesata 
su cavi sempre in acciaio.
Per quanto concerne l’altoforno della Serva, edificato nel 
1694, la camera di combustione è oggi in cattivo stato di 
conservazione ed è in parte crollata. Il progetto deve preve-
dere la sua valorizzazione attraverso l’inserimento dell’op-
portuna segnaletica informativa, mettendo in sicurezza la 
costruzione valorizzandone al contempo la struttura.
Il cronoprogramma di progetto prevede la realizzazione 
delle opere nel corso della stagione estiva 2012.

PAR FAS VALLE D’AOSTA 2007/2013
PROGETTO GIROPARCHI
AZIONI A CURA DELL’ENTE PARCO 
Progettisti: 
Arch. Michele Saulle e Dott. For. Stefano Lunardi


